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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

Seduta del 18 giugno 2015 

Oggetto: Schema di decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell'interno, per le procedure di riversamento, rimborso e regolazioni contabili 
relative ai tributi locali. 

LA CONFERENZA STATO - CITTÀ ED AUTONOMIE LOCALI 

VISTO  l'articolo 1, comma 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 convertito dalla legge 2 
maggio 2014, n. 68 il quale dispone che le procedure, di cui all'articolo l, commi da 722 a 727 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147 si applichino a tutti i tributi locali e che con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, siano stabilite le modalità applicative delle predette disposizioni; 

VISTA  la nota del 22 aprile 2015 con la quale il Ministero dell'economia e delle finanze ha 
trasmesso lo schema di decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell'interno, per le procedure di riversamento, rimborso e regolazioni contabili relative ai 
tributi locali, ai sensi del citato comma 4 dell'articolo I del decreto n. 16 del 2014; 

VISTO lo schema di decreto trasmesso dal Ministro dell'economia e delle finanze con nota del 5 
maggio 2015 con il quale, a seguito delle richieste formulate dall'ANCI nella riunione tecnica del 4 
maggio 2015, sono state apportate modifiche allo schema trasmesso con la citata nota del 22 aprile 
2015; 

VISTO lo schema di decreto trasmesso dal Ministro dell'economia e delle finanze con nota del 3 
giugno 2015 con il quale sono state recepite modifiche richieste dall'ANCI con nota del 28 maggio 
2015; 

TENUTO CONTO che con il citato schema di decreto trasmesso, da ultimo, dal Ministro 
dell'economia e delle finanze — a seguito delle richieste di modifica, formulate dall'ANCI nella 
riunione tecnica del 4 maggio e con nota del 28 maggio - sono state apportate allo schema 
originario trasmesso con nota del 22 aprile, le seguenti modifiche: 
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- all'articolo 1, dopo le parole "tributi locali", è stato inserito "dando prioritariamente attuazione a 
quelle concernenti l'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, la maggiorazione standard del 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all'articolo 14, comma 13, del decreto legge n. 201 

del 2011, l'imposta municipale immobiliare istituita dalla Provincia autonoma di Bolzano con 

legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3 e l'imposta immobiliare semplice istituita dalla Provincia 

autonoma di Trento con la legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14"; 
- all'articolo 2, comma 1, le parole "attiva le procedure più idonee per il riversamento all'ente locale 

delle somme indebitamente percepite" sono state sostituite con le parole "procede al riversamento 
all'ente locale competente delle somme indebitamente percepite entro centottanta giorni dal 

momento in cui ne è venuto a conoscenza"; 
- all'articolo 4, al comma 1, dopo la parola "fondatezza", sono state aggiunte le parole "entro 

centottanta giorni dal ricevimento delle stesse, dandone contestuale comunicazione al 
contribuente."; 

è stato aggiunto il comma 3: "L'ente locale può comunque attivare l'istruttorià e i conseguenti 
provvedimenti, sulla base delle evidenze emerse nell'ambito delle attività di controllo del tributo, 

dandone comunicazione ai sensi del comma 2"; 

- all'articolo 5, sono stati aggiunti i seguenti commi 3 e 4: 
"L'ente locale può comunque procedere al rimborso al contribuente delle somme erroneamente 

versate allo Stato dandone comunicazione ai sensi dell'articolo 4"; 
"L'ente locale che nelle more dell'approvazione del presente provvedimento abbia già provveduto 
a liquidare le somme erroneamente versate dal contribuente allo Stato ne dà comunicazione ai 

sensi dell'articolo 4"; 
- all'articolo 6, al comma 2, dopo le parole "ove dovute" sono state inserite le parole ovvero a 

quelle di cui all'articolo 5, comma 3"; 
al comma 5, le parole "di cui al comma 3" sono state sostituite con le parole "di cui al comma 4"; 

- all'articolo 7, comma 2, le parole "prima trasmissione dei dati, i comuni inviano gli stessi" sono 
state sostituite con le parole "prima applicazione della procedura disciplinata nel presente decreto, 

gli enti locali inviano i dati relativi alle istruttorie già concluse"; 

TENUTO CONTO che il Ministero dell'economia e delle finanze con la citata nota del 3 giugno 
ha trasmesso, unitamente allo schema di decreto, un documento contenente 'osservazioni alle 
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proposte di modifica formulate dall'ANCI, con la richiamata nota del 28 maggio 2015, con il quale 
ha rappresentato che allo schema di decreto, per venire incontro alle esigenze dei Comuni, 
rappresentate dall'ANCI, pur non accogliendo le proposte di modifica formulate al riguardo 
dall'Associazione: 

- all'articolo 4, comma 2, dopo le parole "al contribuente e all'ente locale" è stata inserita la 
locuzione "nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1"; 

- all'articolo 7, comma 1, la parte iniziale " I Comuni trasmettono, entro sessanta giorni dalla 
presentazione dell'istanza di rimborso e delle comunicazioni dei contribuenti, di cui all'articolo 3, i 
dati necessari all'attuazione delle disposizioni di cui agli articoli precedenti ..." è stata sostituita 
prevedendo che i Comuni trasmettano i dati "entro sessanta giorni dall'emanazione del 
provvedimento di rimborso o dalla data di comunicazione al contribuente dell'esito dell'istruttoria 

TENUTO CONTO, altresì, che il Ministero dell'interno con nota del l° giugno 2015 ed il Ministero 
dell'economia e delle finanze con il citato documento allegato alla nota del 3 giugno hanno 
rappresentato di non ritenere condivisibile la richiesta formulata dall'ANCI di sostituire il comma 3 
dell'articolo 7 dello schema di decreto in esame ("Non sono ritenuti validi i dati inviati o già inviati 
con modalità diverse da quelle previste nel presente decreto") con il seguente "Sono fatti salvi i dati 
che, nelle more dell'approvazione del presente decreto, siano stati inviati con modalità diverse da 
quelle in esso contenute", come da proposta metodologica formulata dall'ANCI con la richiamata 
nota del 28 maggio; 

VISTO che il Ministero dell'economia e delle finanze con il citato documento allegato alla nota del 
3 giugno ha, inoltre, rappresentato che allo schema di decreto è stato soppresso il comma 3 
dell'articolo 2; 

VISTA la nota del 4 giugno 2015 con la quale il Ministero dell'interno ha espresso assenso tecnico 
sullo schema di decreto; 

VISTA la nota in pari data con la quale l'ANCI ha espresso assenso tecnico sullo schema di decreto; 
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RILEVATO che, nell'odierna seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, l'ANCI ha 
espresso parere favorevole ed ha consegnato un documento con il quale, inoltre, ha segnalato che, 
non è stato ritenuto di considerare le istanze di rimborso già inviate da parte dei Comuni, prima 

dell'emanazione del decreto in argomento, peraltro sulla base di indicazioni di parte governativa, e 
che tale istanze, quindi, dovranno essere ripresentate esclusivamente attraverso la piattaforma 
informatica del Ministero dell'economia e delle finanze, peraltro ancora non disponibile; 

RILEVATO che le Autonomie locali hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 1, comma 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 convertito dalla legge 2 
maggio 2014, n. 68 sullo schema di decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell'interno, concernente le procedure di riversamento, rimborso e regolazioni contabili 

relative ai tributi locali che, allegato al presente atto, ne forma parte integrante. 
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